
DELIBERAZIONI ADOTTATE DAL CONSIGLIO GENERALE NELLA RIUNIONE 
DEL 22 LUGLIO 2015 

 
 

APPROVAZIONE DEI VERBALI DELLE RIUNIONI DEL 29 GENNAIO E 
DEL 1° APRILE 2015 

 
IL CONSIGLIO GENERALE. “Approva, senza osservazioni i verbali delle 

riunioni del 29 gennaio e del 1° aprile  2015.” (Astenuti i Componenti non presenti 
alle riunioni del 29 gennaio e del 1° aprile 2015.). 

 
APPROVAZIONE DELLA “RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 

DELL’ACI” PER L’ANNO 2014 AI SENSI DELL’ART. 10, COMMA1 LETTERA 
B), DEL DECRETO LEGISLATIVO 27 OTTOBRE 2009, N. 150 

 
IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta all’unanimità la seguente 

deliberazione:  
 

“Visto il D.Lgs.n.150 del 27 ottobre 2009 in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche 
Amministrazioni che, all’art.10, comma 1, lett.b), al fine di assicurare la qualità, 
comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della 
performance, prescrive che le Amministrazioni medesime redigano annualmente 
un documento denominato “Relazione sulla performance” che evidenzi a 
consuntivo i risultati organizzativi ed individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 
programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il 
bilancio di genere realizzato; preso atto che, con delibera n. 5/2012, la 
Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle 
Amministrazioni Pubbliche – CiVIT, oggi ANAC - ha dettato le linee guida relative 
alla struttura ed alle modalità di redazione della Relazione sulla performance; 
visto il vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance in ACI; 
vista l’ulteriore delibera CiVIT n.11/2013 in tema di applicazione del D.Lgs 
n.150/2009 all’ACI ed agli Automobile Club provinciali e locali ad esso federati, 
con la quale la stessa CiVIT, sulla base delle particolari struttura e natura dell’ACI 
e degli AC, ha ravvisato l’opportunità che le iniziative e gli adempimenti previsti 
dal citato Decreto, siano curati dall’ACI attraverso la redazione di unici documenti 
di programmazione e di rendicontazione per la Federazione; vista la “Relazione 
sulla Performance 2014” relativa alla Federazione predisposta in ossequio alle 
citate disposizioni; preso atto che con riferimento ai processi di valutazione allo 
stato non ancora conclusi, con riguardo, tra gli altri, alla valutazione di 
performance individuale di taluni dirigenti centrali e periferici, con conseguente 
indisponibilità dei relativi elementi consuntivi di sintesi, ivi inclusa la tabella n.4 di 
cui alla delibera CiVIT n.5/2012, si rende necessario procedere a successive 
integrazioni e/o modifiche del documento stesso, non appena saranno conclusi i 
predetti processi di valutazione; tenuto conto che il documento risulta 
parzialmente incompleto anche per indisponibilità dei dati relativi alla totalità dei 
bilanci degli AC per l’esercizio 2014; ritenuto di conferire, a tal fine, apposito 
mandato alla Presidenza; approva il documento concernente la “Relazione sulla 



Performance 2014” nel testo allegato al presente verbale sotto la lettera A) che 
costituisce parte integrante della presente deliberazione. E’ conferito mandato al 
Presidente per apportare eventuali modifiche di carattere formale e, comunque, 
le integrazioni e le variazioni necessarie a recepire nel documento gli esiti finali 
dei suddetti processi di valutazione. La Relazione sarà sottoposta all’Organismo 
Indipendente di Valutazione dell’Ente per la validazione prescritta dall’art.14 del 
D.Lgs 150/2009 e trasmessa entro il 15 settembre 2015, unitamente al 
documento di validazione che sarà predisposto dall’OIV, al Dipartimento della 
Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, secondo quanto previsto dall’art. 10, comma 2, del 
D.Lgs n. 150/2009, dall’art. 19 comma 9, del D.L. n.90/2014  e dalla citata 
delibera CiVIT n.5/2012”.  
 

VARIAZIONI AL PIANO DELLA PERFORMANCE DELL’ACI PER IL 
TRIENNIO 2015-2017 
 

IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta all’unanimità la seguente 
deliberazione:  
 
“Preso atto che il vigente “Sistema di misurazione e valutazione della 
performance in ACI” prevede che le variazioni relative a progetti/attività che 
determinino modifiche al Piano della Performance siano sottoposte al Consiglio 
Generale per l’aggiornamento del medesimo Piano; preso atto, al riguardo, della 
proposta di variazione, con relative motivazioni, presentata dalla Direzione 
Amministrazione e Finanza con nota prot. 5168/2015 del 5 giugno u.s.; tenuto 
conto che tali motivazioni sono riconducibili a formale comunicazione del 5 marzo 
2015 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, con la quale è stato reso noto 
l’assoggettamento dell’ACI e degli AC ad alcuni obblighi di legge in materia di 
fatturazione elettronica, la cui applicabilità inizialmente era ritenuta esclusa per 
effetto  della legge 125/2013, relativa agli ambiti di autonomia riconosciuti agli Enti 
pubblici a base  associativa rispetto alle norme di spending review applicabili alla 
Pubblica Amministrazione, in quanto non concorrenti agli obiettivi di finanza 
pubblica; considerato che in relazione a quanto sopra la Direzione ha formulato 
una proposta di revisione complessiva dei progetti e delle attività programmate 
per il 2015, volta a dare attuazione ai nuovi adempimenti richiesti in materia di 
fatturazione elettronica; preso atto che tale revisione consiste in alcune modifiche 
ed integrazioni rispetto ai progetti inizialmente già assegnati alla Direzione stessa, 
come da delibera del Consiglio Generale del 29 ottobre 2014; tenuto conto che le 
modifiche proposte riguardano il progetto “Ottimizzazione della gestione del 
credito STA”, per la sospensione delle attività ed il relativo rinvio al 2016; il 
progetto “La gestione del credito: ottimizzazione e razionalizzazione di alcuni 
processi di ciclo attivo”, per il rinvio al 2016 dell’attività di gestione del rischio 
clienti non aderenti allo STA ed il ridimensionamento dell’attività di gestione del 
contenzioso legale verso clienti,  con conseguente riduzione del budget degli 
investimenti da € 179.301,00 a € 115.428,00; il progetto “Ottimizzazione, 
razionalizzazione e semplificazione del ciclo passivo”, per il ridimensionamento 
delle attività previste e la connessa riduzione del budget degli investimenti da 
€112.063,00 a € 103.884,00; considerato che, in conseguenza dei nuovi 



adempimenti in materia di fatturazione elettronica, la Direzione propone 
l’assegnazione di due nuovi progetti direzionali interni riferiti rispettivamente allo 
“Sviluppo interfaccia tra SAP e piattaforma di certificazione dei crediti” ed alla 
“Ottimizzazione funzionalità fatturazione elettronica P.A.”;  tenuto conto che le 
variazioni ed integrazioni descritte comportano corrispondenti modifiche alle 
schede obiettivi di performance organizzativa della Direzione Amministrazione e 
Finanza e degli Uffici Ragioneria e Bilancio e Finanza e Contabilità periferica in 
essa incardinati; preso atto del nulla osta rilasciato dall’OIV alle varianze 
proposte; approva, su proposta della Direzione  Amministrazione e Finanza, le 
modifiche ed integrazioni ai progetti ed obiettivi già assegnati alla Direzione nei 
termini di cui in premessa e più analiticamente illustrate nelle schede allegate al 
presente verbale sotto la lettera B), che costituiscono parte integrante della 
presente deliberazione ed autorizza le conseguenti e connesse modifiche al 
Piano della performance dell’ACI per il triennio 2015-2017. E’ conferito mandato 
al Direttore la Direzione Amministrazione e Finanza di procedere, in conformità  
alle modifiche ed integrazioni approvate, alla formale assegnazione degli obiettivi 
di performance organizzativa nei confronti degli Uffici incardinati nella Direzione 
stessa. 

2° PROVVEDIMENTO DI RIMODULAZIONE DEL BUDGET ANNUALE 
2015 
 

IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta all’unanimità la seguente 
deliberazione:  
 
“Visto il 2° Provvedimento di Rimodulazione del Budget annuale 2015 e della 
relativa Relazione all’uopo predisposta, ne delibera la sottoposizione 
all’approvazione dell’Assemblea, ai sensi delle vigenti disposizioni statutarie.”. 
 

PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
 

IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta le seguenti deliberazioni:  
 

1)“Ratifica ai sensi dell’art.18, lettera a), dello Statuto la seguente deliberazione 
adottata dal Comitato Esecutivo, in via d’urgenza, nella riunione del 14 maggio 
2015: “Visto il Decreto del 7 maggio 2014 con il quale il Ministro dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo ha conferito al Dott. Aurelio Filippi Filippi, 
Presidente dell’AC di Lecce, le funzioni di Commissario straordinario presso 
l’Automobile Club di Bergamo per un periodo non superiore a 12 mesi dalla data 
del medesimo decreto; preso atto che il suddetto mandato, motivato dalla criticità 
della situazione economico-patrimoniale e gestionale dell’AC, nonché dal 
mancato raggiungimento degli obiettivi economici relativi agli anni 2012 e 2013 e 
dalla tendenza negativa delle variazioni del patrimonio netto, è venuto a 
scadenza; vista al riguardo la relazione relativa all’attività svolta inviata dal Dott. 
Aurelio Filippi Filippi dalla quale si evince, tra l’altro, che è stato approvato 
dall’Assemblea dei soci nella riunione del 22 aprile u.s., per adeguarlo alle ultime 
modifiche statutarie, il regolamento elettorale e che, non appena il testo sarà 



approvato dai competenti Organi dell’ACI, saranno indette le elezioni per 
ricostituire gli Organi Direttivi del Sodalizio; preso atto che nella stessa nota il 
Commissario ha rappresentato la necessità di disporre di una proroga di 6 mesi 
della gestione commissariale per il ripristino degli Organi Direttivi; tenuto conto 
che il predetto regolamento è sottoposto, nell’odierna seduta, al Comitato 
Esecutivo per l’approvazione in via d’urgenza, ai sensi dell’art.18 lett. a) dello 
Statuto, in considerazione dei ristretti tempi disponibili; ravvisata alla luce di 
quanto sopra l’opportunità di proporre all’Amministrazione vigilante la proroga del 
commissariamento dell’Automobile Club di Bergamo per un periodo non superiore 
a 6 mesi, onde consentire al Commissario stesso la prosecuzione delle iniziative 
volte al raggiungimento degli obiettivi di equilibrio economico, patrimoniale e 
finanziario dell’AC fino alla ricostituzione degli Organi di ordinaria amministrazione 
del Sodalizio; visti gli artt.18, lett.a), e 65 dello Statuto; delibera di sottoporre, in 
via d’urgenza, all’Amministrazione vigilante la proposta di proroga della gestione 
commissariale in essere presso l’Automobile Club di Bergamo per un periodo non 
superiore a 6 mesi e conferisce mandato al Presidente per la formale 
trasmissione della proposta stessa all’Amministrazione vigilante. La presente 
deliberazione sarà sottoposta, ai sensi del citato art.18, lett. a), dello Statuto, alla 
ratifica del Consiglio Generale nella prima riunione utile.”. 
 
2) “Ratifica ai sensi dell’art.18, lettera a), dello Statuto la seguente deliberazione 
adottata dal Comitato Esecutivo, in via d’urgenza, nella riunione del 6 luglio 2015: 
“Visto il Decreto del 9 gennaio 2015 con il quale il Ministro dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo, su proposta formulata in via d’urgenza dal Comitato 
Esecutivo dell’ACI con deliberazione dell’8 luglio 2014, ratificata dal Consiglio 
Generale nella seduta del 24 luglio 2014, ha disposto la proroga, per ulteriori 6 
mesi a decorrere dalla data del decreto stesso, dell’incarico di Commissario 
Straordinario presso l’AC di Foggia già conferito al Dott. Raimondo Ursitti; 
ravvisata conseguentemente la necessità di portare a compimento le iniziative 
intraprese dal predetto Commissario Straordinario in funzione del ripristino dei 
necessari presupposti per l’ordinato espletamento dei compiti statutari affidati 
all’AC con particolare riguardo al completamento delle procedure elettorali avviate 
in data odierna dallo stesso Commissario uscente per la ricostituzione degli 
Organi di ordinaria amministrazione del Sodalizio; visti gli artt. 15, lett. e), 18, lett. 
a), e 65 dello Statuto; delibera, in via d’urgenza, di proporre alla competente 
Amministrazione vigilante un nuovo commissariamento presso l’Automobile Club 
di Foggia per un periodo non superiore a sei mesi, finalizzato al completamento 
delle procedure elettorali già avviate per la ricostituzione degli ordinari organi di 
Amministrazione del Sodalizio ed a garantire l’ordinaria gestione dell’AC e 
conferisce mandato al Presidente per la formale trasmissione della proposta 
stessa all’Amministrazione vigilante. La presente deliberazione sarà sottoposta, ai 
sensi del citato art. 18, lett. a), dello Statuto, alla ratifica del Consiglio Generale 
nella prima riunione utile.”. 
 
3) “Preso atto che in data 5 marzo 2013 è stata sottoscritta, in esecuzione del 
mandato conferito al Presidente con deliberazione del 19 dicembre 2012, la 
nuova Convenzione tra l’Ente e la Regione Lazio, della durata di trenta mesi dal 
1° gennaio 2013 al 30 giugno 2015, concernente la realizzazione da parte 



dell’ACI dei servizi relativi al Centro di Infomobilità Regionale “Luce Verde-
Regione Lazio”; viste al riguardo le successive deliberazioni dell’8 aprile 2014 e 
del 29 gennaio 2015 con le quali sono state autorizzate, rispettivamente, talune 
modificazioni ed integrazioni al testo della Convenzione in parola e la stipula degli 
Atti aggiuntivi tra l’Ente ed ACI Infomobility spa ai fini dell’affidamento alla Società, 
tra l’altro, delle attività di funzionamento della Centrale “Luce Verde-Regione 
Lazio” relativamente al primo semestre 2015; viste le note della Direzione per 
l’Educazione Stradale, la Mobilità ed il Turismo del 2 e del 17 luglio 2015 e preso 
atto di quanto ivi rappresentato; preso atto in particolare che la Regione Lazio, 
nell’ambito del programma di riordino delle competenze e delle funzioni regionali 
nel settore della mobilità e trasporti, ha deciso di affidare all’Azienda Strade Lazio 
- ASTRAL spa le attività di gestione del citato Centro di Infomobilità Regionale 
finora espletate dall’ACI; preso atto che conseguentemente la Regione medesima 
ha richiesto all’Ente la proroga della Convenzione venuta a scadenza il 30 giugno 
2015 fino al 16 gennaio 2016 onde garantire, senza soluzione di continuità, la 
prestazione dei servizi erogati ed al contempo regolamentare i termini e le 
modalità del predetto subentro di ASTRAL all’ACI; visto lo schema di atto a tal 
fine predisposto dalla competente Direzione per l’Educazione Stradale, la Mobilità 
ed il Turismo di concerto con l’Amministrazione regionale, in ordine al quale è 
stato acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura Generale dell’Ente; preso atto 
che detto schema, da stipulare tra l’Ente e la Regione Lazio, prevede, in 
particolare, l’impegno dell’ACI a continuare le attività oggetto della Convenzione 
senza soluzione di continuità, anche durante le operazioni di trasferimento delle 
apparecchiature hardware e degli applicativi software, fatte salve le eventuali 
indispensabili interruzioni tecniche connesse al trasferimento delle 
apparecchiature, in ogni caso non superiori alle 24 ore, che saranno concordate 
tra l’ACI e la Regione Lazio; preso atto degli aspetti economici dell’operazione, 
con particolare riferimento all’importo complessivo di €.476.065,57, oltre IVA, che 
la Regione si impegna a riconoscere all’Ente relativamente all’intero periodo di 
proroga; preso atto inoltre che, ai fini dello svolgimento delle attività in questione, 
l’Ente continuerà ad avvalersi di ACI Infomobility spa, Società in house di secondo 
livello, e che a tale fine è stato predisposto, con riferimento al medesimo periodo 
1° luglio 2015-16 gennaio 2016, l’Atto Aggiuntivo all’Appendice contrattuale 
relativa alla Convenzione in essere tra l’Ente e la stessa ACI Infomobility; ritenuto 
di aderire alla richiesta di proroga formulata all’ACI dalla Regione in 
considerazione dell’esigenza di assicurare, senza soluzione di continuità, la 
prosecuzione dei servizi di infomobilità all’utenza a fronte del riconoscimento ad 
ACI Infomobility dell’importo complessivo massimo di €.476.065,57, oltre IVA, a 
titolo di rimborso dei costi sostenuti nel predetto arco temporale 1° luglio 2015-16 
gennaio 2016; autorizza: - 1) la stipula dell’Atto tra l’ACI e la Regione Lazio 
avente ad oggetto, con decorrenza dal 1° luglio 2015 e scadenza al 16 gennaio 
2016, la proroga della Convenzione per il funzionamento del Centro di infomobilità 
“Luce Verde- Regione Lazio” ai fini del subentro di ASTRAL ad ACI nella 
realizzazione dei medesimi servizi, in conformità al testo che viene allegato al 
presente verbale sotto la lett. D) e che costituisce parte integrante della presente 
deliberazione; - 2) la stipula dell’Appendice contrattuale alla Convenzione in 
essere tra l’ACI ed ACI Infomobility spa ai fini dell’affidamento alla stessa la 
Società delle attività concernenti la proroga medesima con riferimento allo stesso 



periodo 1° luglio 2015-16 gennaio 2016, la cui validità rimane comunque 
subordinata alla sottoscrizione della Convenzione in proroga, in conformità allo 
schema di atto allegato al presente verbale sotto la lett. E) che costituisce 
anch’esso parte integrante della presente deliberazione; conferisce mandato al 
Presidente per le relative sottoscrizioni con facoltà di apportare eventuali 
modifiche e/o integrazioni di carattere formale che dovessero rendersi necessarie 
al perfezionamento degli atti medesimi. La relativa spesa, pari all’importo 
complessivo di €.476.065,57, oltre IVA, riferita al rimborso ad ACI Infomobility dei 
costi di gestione della Centrale Operativa “Luce Verde Regione Lazio” trova la 
seguente copertura: - €.440.000, oltre IVA, concernenti il semestre 1° luglio-31 
dicembre 2015, nel Conto di Costo 410716001 del budget di gestione assegnato 
per l’anno 2015 alla Direzione per l’Educazione Stradale, la Mobilità e il Turismo; - 
€.36.065,57, oltre IVA, da contabilizzare sul competente Conto di costo del 
budget annuale 2016.”. 

 
4) “Vista la deliberazione adottata nella seduta del 1° febbraio 2011 con la quale è 
stato approvato l’Accordo di collaborazione, di durata decennale, sottoscritto in 
via di urgenza in data 7 giugno 2010 tra l’ACI ed il Comune di Milano, finalizzato 
alla realizzazione del progetto di infomobilità locale “Luceverde - Infomobilità 
Milano”; preso atto che, con la citata deliberazione, è stato altresì conferito 
mandato al Presidente al fine di verificare con il Comune di Milano la possibilità di 
rinegoziare la durata dell’Accordo ed i relativi termini economici; viste, al riguardo, 
le note della Direzione Centrale per l’Educazione Stradale, la Mobilità ed il 
Turismo del 24 giugno e del 2 luglio 2015 e preso atto di quanto ivi rappresentato; 
preso atto in particolare che, ai sensi dell’Accordo in parola, l’ACI ha finora 
provveduto alla messa a disposizione, installazione, attivazione e manutenzione 
dell’intero sistema tecnologico, laddove il Comune di Milano ha invece assicurato, 
mediante il Corpo di Polizia Locale, la fornitura, la supervisione e la validazione 
delle informazioni acquisite direttamente sul territorio dagli operatori del Comune 
stesso; preso atto che, in relazione alle sopracitate attività, i relativi oneri 
economici sono allo stato ripartiti, in virtù del vigente Accordo, tra costi tecnologici 
connessi al funzionamento della piattaforma, sostenuti dall’ACI, e costi relativi al 
personale della Polizia Locale impegnato nel servizio, assunti in carico 
dall’Amministrazione Comunale; preso atto peraltro che, con riferimento alla 
predetta rinegoziazione della durata e dei termini economici dell’Accordo, il 
Comune di Milano, stante l’impossibilità di sostenere integralmente i costi 
dell’iniziativa, ha proposto all’ACI una nuova ipotesi di collaborazione istituzionale 
per il funzionamento del servizio che prevede la messa a disposizione della 
piattaforma tecnologica realizzata e gestita direttamente dal Comune stesso, con 
conseguente assunzione da parte dell’Amministrazione comunale delle relative 
attività e dei connessi costi finora a carico dell’Ente; preso atto che, in linea con 
tale nuovo assetto dei servizi, il Direttore della Direzione Centrale Mobilità, 
Trasporti ed Ambiente del Comune di Milano, con nota del 19 maggio 2015, ha 
formalizzato all’ACI la richiesta di revisione del vigente Accordo; visto il nuovo 
schema di Accordo a tal fine predisposto e condiviso tra le parti, in ordine al quale 
è stato acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura Generale dell’Ente; preso 
atto che il nuovo Accordo, destinato a sostituire integralmente, a far data dalla sua 
sottoscrizione, quello allo stato vigente di cui mantiene l’originaria scadenza già 



prevista al 6 giugno 2020, recepisce il nuovo assetto dei servizi di infomobilità, 
così come proposti dal Comune di Milano, con particolare riferimento ai seguenti 
aspetti: - gestione ed utilizzo della piattaforma tecnologica del servizio da parte 
del Comune di Milano per acquisire ed aggregare le informazioni relative alla 
mobilità dell’area urbana milanese raccolte direttamente sul territorio dagli 
operatori comunali; - titolarità dei dati in capo allo stesso Comune con impegno a 
garantirne il flusso verso i sistemi informativi dell’ACI, onde alimentare i servizi 
“Luce Verde-Infomobilità Milano”; - divulgazione da parte dell’ACI delle 
informazioni ricevute attraverso le proprie strutture, canali e servizi informativi e 
con facoltà di distribuirne i contenuti ad emittenti radiofoniche e televisive nonché 
ad altri soggetti interessati; preso atto che, fermo restando il ruolo dell’ACI quale 
partner istituzionale del Comune nell’ambito del progetto “Luce Verde-Infomobilità 
Milano”, tale soluzione è suscettibile di determinare, a partire dal 2016, economie 
di spesa per l’ACI stimate nell’importo annuo di €.122.000, oltre IVA, con un 
risparmio che rapportato alla durata dell’Accordo ammonta a circa complessivi 
€.549.000; preso atto inoltre degli ulteriori aspetti economici dell’iniziativa, con 
particolare riferimento ai costi previsti per l’anno 2015, già autorizzati con 
deliberazione adottata nella seduta del 29 gennaio 2015, ed agli oneri a carico 
dell’Ente per le restanti annualità che saranno sottoposti per ciascun esercizio ai 
competenti Organi dell’Ente ai fini dei prescritti atti autorizzativi; tenuto conto che 
il nuovo Accordo con il Comune di Milano, oltre a comportare per l’Ente un 
consistente risparmio nei costi di gestione della piattaforma “Luce Verde-
Infomobilità Milano”, consente di rafforzare la partnership con il Comune stesso in 
linea con le finalità istituzionali dell’Ente in materia di sviluppo di sistemi avanzati 
nel campo dell’infomobilità regionale e locale, a beneficio degli automobilisti e 
della collettività in generale; autorizza la stipula del nuovo Accordo di 
collaborazione tra l’ACI ed il Comune di Milano, di durata decennale con 
scadenza confermata al 6 giugno 2020, che sostituisce integralmente l’Accordo 
sottoscritto in data 7 giugno 2010, concernente la realizzazione del progetto di 
infomobilità locale “Luceverde - Infomobilità Milano”, nei termini di cui in premessa 
ed in conformità allo schema di atto che viene allegato al presente verbale sotto la 
lett. F) e che costituisce parte integrante della presente deliberazione; conferisce 
mandato al Presidente per la relativa sottoscrizione, con facoltà di apportare ogni 
eventuale modifica e/o integrazione di carattere formale che dovesse rendersi 
necessaria ai fini del perfezionamento dell’atto stesso.”. 

 
5) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 29 gennaio 2015, con la 
quale è stato autorizzato il riconoscimento alla Società ACI Informatica SpA - 
partecipata dall’Ente nella misura del 100% del capitale sociale - per le attività di 
progettazione, realizzazione e conduzione dei sistemi informativi centrali e 
periferici dell’Ente e dei servizi di marketing e di supporto alla rete distributiva ACI 
che la Società sarà chiamata a rendere all’ACI per l’anno 2015, ai sensi della 
nuova Convenzione stipulata con l’Ente, di durata novennale con decorrenza dal 
1° gennaio 2015 e scadenza al 31 dicembre 2023; vista al riguardo la nota del 
Servizio Sistemi Informativi del 3 luglio 2015 e preso atto di quanto ivi 
rappresentato; preso atto, in particolare, che, ai sensi della citata nuova 
Convenzione, la Società sarà chiamata a fornire assistenza anche agli 
Automobile Club ed alle rispettive Delegazioni, in relazione alla nuova 



articolazione dei servizi informatici per gli stessi AC e per le Delegazioni, così 
come approvata giuste deliberazioni del Comitato Esecutivo del 1° aprile e del 18 
luglio 2015; preso atto conseguentemente degli ulteriori costi che la stessa ACI 
Informatica dovrà sostenere per l’espletamento delle citate attività, quantificati 
nell’importo massimo di €.2.643.245, oltre IVA per la parte su cui dovuta; vista 
pertanto la proposta formulata dal predetto Servizio Sistemi Informativi 
concernente la richiesta di autorizzazione al riconoscimento dell’ulteriore citato 
importo di €.2.643.245; preso atto in proposito che, al fine di assicurare la 
necessaria capienza nel relativo conto del budget di gestione dell’esercizio 2015, 
lo stesso Servizio ha provveduto a sottoporre agli Organi il provvedimento di 
rimodulazione del budget dell’esercizio 2015, provvedimento approvato 
dall’Assemblea dell’Ente nella seduta del 1° aprile 2015; considerato che le 
attività di progettazione, realizzazione, gestione dei sistemi informativi centrali e 
periferici dell’ACI sono funzionali ed indispensabili al conseguimento degli obiettivi 
strategici dell’Ente ed alla prestazione di attività strumentali all’erogazione da 
parte dell’ACI di servizi a favore dello Stato e delle P.A. territoriali e locali che 
generano entrate nel bilancio dell’Ente; ritenuto conseguentemente di riconoscere 
alla Società ACI Informatica il sopraindicato ulteriore importo massimo necessario 
a garantire l’equilibrio economico - finanziario nella gestione delle prestazioni 
affidate dall’Ente alla stessa Società; autorizza, a parziale modifica ed 
integrazione della deliberazione del 29 gennaio 2015 di cui in premessa, il 
riconoscimento alla Società ACI Informatica SpA dell’ulteriore importo massimo di 
€.2.643.245, oltre IVA, per la parte su cui dovuta, a titolo di rimborso dei costi 
sostenuti per le prestazioni ed i servizi di gestione e sviluppo dei processi 
automatizzati che la Società stessa renderà all’Ente in ossequio agli obiettivi ed ai 
piani di attività da questo stabiliti per l’anno 2015. La relativa spesa trova 
copertura nel Budget annuale per l’esercizio 2015 nel conto n.4107 “Spese per 
prestazioni e servizi”. Il pagamento alla Società ACI Informatica avverrà, ai sensi 
della vigente Convenzione, con periodicità trimestrale e previa presentazione 
delle fatture emesse, ad esito della verifica in ordine alle relazioni tecniche di 
consuntivo afferenti alle attività svolte ed al loro stato di avanzamento.”. 
(Astenuto: Sticchi Damiani in qualità di Presidente del CDA di ACI Informatica). 

 
6) “Vista la deliberazione con la quale il Comitato Esecutivo, nella riunione del 18 
giugno 2015, si è espresso favorevolmente in ordine al Piano di fusione per 
unione degli AC di Imperia, Savona e Sanremo nel nuovo Automobile Club 
Ponente Ligure, deliberandone contestualmente la sottoposizione al Consiglio 
Generale ai fini della relativa approvazione, ai sensi dell’art.63 dello Statuto; visto 
al riguardo il documento predisposto e trasmesso dal Commissario Straordinario 
degli AC di Imperia e Savona al quale, con decreto ministeriale del 2 dicembre 
2014, è stato conferito l’incarico di adempiere a tutti gli atti ritenuti necessari per 
portare a compimento il progetto di fusione in argomento mediante la creazione di 
un nuovo AC interprovinciale; preso atto, in particolare, dei contenuti del Piano di 
fusione e considerato che lo stesso è stato oggetto di delibere adottate dagli 
Organi degli AC interessati su conforme parere dei rispettivi Collegi dei Revisori 
dei Conti; vista altresì la successiva nota del 21 luglio 2015, con la quale lo stesso 
Commissario Straordinario, ha rappresentato l’opportunità di adottare, in luogo 
della prevista fusione per unione dei tre Sodalizi, lo strumento giuridico della 



fusione per incorporazione degli AC di Savona e Sanremo nell’AC di Imperia; 
preso atto in proposito che la fusione per incorporazione è suscettibile di produrre 
benefici in termini economici, di efficienza e di efficacia, con particolare riguardo 
all’esercizio dell’attività di agente assicurativo da parte dell’istituendo AC, 
all’utilizzo della piattaforma informatica preesistente ed allo snellimento delle 
procedure organizzative e gestionali; preso atto altresì che, nell’ambito del Piano 
medesimo, sono stati previsti anche i termini economici e temporali di massima 
del programma di risanamento finalizzato al progressivo conseguimento 
dell’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dell’istituendo nuovo AC; 
preso atto inoltre che lo stesso Commissario straordinario, con la citata nota del 
21 luglio 2015, ha rappresentato l’opportunità di far decorrere gli effetti del citato 
Piano, ai fini contabili e fiscali, dal 1° gennaio 2015 e, ai fini giuridici, dal 1° 
gennaio 2016; considerato inoltre che il Piano configura concrete prospettive di 
risanamento per gli AC interessati ed appare idoneo a migliorare, mediante 
interventi di riduzione della spesa e dei costi di funzionamento, l’efficienza, 
l’efficacia e l’economicità della gestione, a salvaguardia dell’assolvimento delle 
attività istituzionali e della rappresentatività dell’Ente, garantendo nel contempo la 
razionalizzazione della presenza dell’articolazione organizzativa della 
Federazione sul territorio; visto l’art.63 del vigente Statuto; approva il Piano di 
fusione per incorporazione degli AC di Savona e Sanremo nell’AC di Imperia, con 
contestuale cambio di denominazione dell’Ente risultante dalla fusione in “AC del 
Ponente Ligure” e con decorrenza, ai fini contabili e fiscali, dal 1° gennaio 2015 
ed, ai fini giuridici, dal 1° gennaio 2016, in conformità al documento che viene 
allegato al presente verbale sotto la lett.G) che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione, con raccomandazione al Presidente dell’AC di Sanremo 
ed al Commissario Straordinario degli AC di Imperia e Savona di sottoporre le 
nuove modalità di fusione alle Assemblee dei Soci dei tre Automobile Club 
interessati per le deliberazioni di competenza. Lo stesso Commissario 
Straordinario curerà la sottoposizione delle modifiche in parola 
all’Amministrazione vigilante.”. 
 
7) “Preso atto che in data 31 marzo 2008 tra l’ACI e la Regione Lazio hanno 
stipulato un Accordo Quadro quinquennale di collaborazione avente ad oggetto la 
realizzazione di attività connesse alla mobilità, all’educazione e sicurezza stradale 
ed alla infomobilità; vista al riguardo la nota della Direzione per l’Educazione 
Stradale, la Mobilità ed il Turismo del 13 luglio 2015 e preso atto di quanto ivi 
rappresentato; preso atto in particolare che la Regione Lazio ha manifestato 
l’intendimento a rinnovare la collaborazione istituzionale in parola mediante la 
stipula di un nuovo Accordo Quadro novennale tra l’Ente e la Direzione Regionale 
Territorio, Urbanistica, Mobilità e Rifiuti della Regione stessa; visto lo schema di 
atto a tal fine predisposto in ordine al quale l’Avvocatura dell’Ente ha espresso 
parere favorevole; preso atto in proposito che l’Accordo prevede che le parti, 
nell’ambito delle rispettive competenze e dei propri scopi istituzionali, operino 
congiuntamente alla diffusione della cultura della sostenibilità della mobilità 
responsabile per il conseguimento delle seguenti finalità: - sviluppare e potenziare 
i sistemi di raccolta dati, elaborazione e diffusione di informazioni sullo stato del 
sistema regionale di mobilità; - realizzare iniziative di divulgazione e 
sensibilizzazione a carattere formativo, sia nei confronti degli utenti dei mezzi di 



trasporto che di tutta la collettività, volte ad informare sui comportamenti corretti 
da assumere onde diffondere, garantire ed individuare in ambito regionale 
soluzioni di mobilità sostenibile, responsabile e sicura; - favorire la diffusione di 
nuovi servizi di trasporto basati sulla condivisione dei veicoli e sull’uso 
responsabile dei veicoli individuali privati; - monitorare la qualità ambientale e 
realizzare su tali temi campagne di sensibilizzazione nei confronti dell’opinione 
pubblica; - curare specifiche campagne di sensibilizzazione nei confronti di 
specifiche categorie d’utenza, con particolare riferimento alle fasce più deboli, 
quali anziani, pedoni e disabili; - introdurre la formazione alla guida sicura nei 
percorsi formativi degli studenti della Regione; - collaborare nell’attuazione delle 
ulteriori iniziative di interesse delle parti che verranno poste in essere in 
attuazione dell’Accordo in parola; preso atto altresì che tutte le iniziative 
progettuali conseguenti all’Accordo dovranno essere valutate congiuntamente tra 
l’ACI e la Direzione Regionale Territorio, Urbanistica, Mobilità e Rifiuti della 
Regione Lazio e che, ai fini della realizzazione delle stesse, sarà predisposto un 
documento di progetto condiviso dalle Parti, recante l’indicazione degli obiettivi da 
perseguire e delle modalità operative, cui farà seguito una specifica Convenzione 
volta a disciplinare l’esecuzione di ciascuna iniziativa ed i connessi aspetti 
economici; considerato che la stipula del nuovo Accordo con la Regione Lazio 
consente di rilanciare la partnership già in essere con la Regione medesima nel 
campo della mobilità, dell’educazione e sicurezza stradale, in linea con le finalità 
istituzionali dell’Ente e con gli indirizzi strategici in materia di sviluppo e 
consolidamento della funzione dell’ACI a supporto ed ausilio delle 
Amministrazioni territoriali e locali; autorizza la stipula del nuovo Accordo di 
collaborazione della durata di nove anni tra l’ACI e la Direzione Regionale 
Territorio, Urbanistica, Mobilità e Rifiuti della Regione Lazio nei termini di cui in 
premessa ed in conformità allo schema di atto che viene allegato al presente 
verbale sotto la lett. H) e che costituisce parte integrante della presente 
deliberazione; conferisce mandato al Presidente per la relativa sottoscrizione, 
con facoltà di apportare ogni eventuale modifica e/o integrazione di carattere 
formale che dovesse rendersi necessaria ai fini del perfezionamento dell’atto 
stesso.”. 
 
8) “Preso atto che il Presidente dell’Ente, con propria deliberazione n.7672 del 1° 
luglio 2015, ha tra l’altro riservato agli Organi, in via temporanea e sino alla 
nomina del nuovo Segretario Generale, l’adozione di atti e provvedimenti per 
l’acquisizione di beni e la fornitura di servizi e prestazioni che implicano 
autorizzazione alla spesa per un importo unitario superiore a €.300.000 già 
rientranti nelle competenze del Segretario Generale; ritenuto di delegare 
temporaneamente la relativa competenza al Comitato Esecutivo anche con 
riferimento alle autorizzazioni ed ai provvedimenti comportanti spese di importo 
superiore al limite per valore attualmente stabilito per lo stesso Organo nella 
misura massima di €.1.549.379, giusta delibera dell’Assemblea dell’Ente del 26 
maggio 1992, allo scopo di consentire la migliore snellezza operativa e garantire 
la piena funzionalità dell’azione amministrativa senza soluzione di continuità; 
conferisce mandato al Comitato Esecutivo ai fini dell’adozione degli atti e dei 
provvedimenti di cui in premessa rientranti nelle competenze del Segretario 



Generale indipendentemente dall’entità del relativo importo di spesa. Il mandato 
ha carattere temporaneo sino alla nomina del nuovo Segretario Generale.” 

 
MODIFICHE ALL’ORDINAMENTO DEI SERVIZI 
 
IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta all’unanimità la seguente 

deliberazione:  
 
“Viste le deliberazioni del 26 marzo, 10 aprile e 24 luglio 2013 con le quali è stato 
approvato il vigente Ordinamento dei Servizi dell’Ente; tenuto conto dei  crescenti 
impegni di carattere internazionale della Presidenza dell’Ente che richiedono un 
diretto collegamento organizzativo e funzionale con gli Organismi Internazionali e 
con la FIA; ravvisata a tal fine l’opportunità di prevedere nell’Ordinamento dei 
Servizi dell’Ente l’istituzione di una struttura autonoma, di livello dirigenziale non 
generale, a riporto funzionale della Presidenza, preposta al presidio di dette 
funzioni a supporto delle attività dei vertici e delle strutture; considerate le finalità 
di collegamento diretto con la Presidenza che richiedono che l’Avvocatura riporti 
funzionalmente allo stesso Presidente, quale responsabile legale dell’Ente; 
considerata conseguentemente l’opportunità di demandare alla Direzione 
Presidenza e Segreteria Generale con delega ai Servizi Delegati la gestione degli 
aspetti amministrativi ed organizzativi delle attività dell’Area Professionale Legale, 
peraltro in parte attualmente già presidiati dalla Direzione medesima; tenuto conto  
della necessità di gestire le comunicazioni di contenuto e riflesso interno all’Ente, 
di stretto riferimento al rapporto di lavoro dei dipendenti, attribuendone le relative 
funzioni alla Direzione Risorse Umane; esperita l'informativa alle Organizzazioni 
Sindacali rappresentative in data 17 luglio 2015; visto l'art.15 dello Statuto; visto il 
vigente Regolamento di Organizzazione; delibera, a parziale modifica ed 
integrazione delle deliberazioni del 26 marzo, 10 aprile e 24 luglio 2013 di cui in 
premessa, di approvare le modifiche e le integrazioni all'Ordinamento dei Servizi 
dell'ACI in conformità al documento allegato al presente verbale sotto lett.I) e che 
costituisce parte integrante della presente deliberazione. Viene rimessa alla 
competenza del Segretario Generale l’attuazione della presente deliberazione con 
propri atti organizzatori, secondo criteri di gradualità derivanti dalle concrete 
esigenze funzionali. Le modifiche sopra indicate non comportano variazioni nel 
numero complessivo delle posizioni di livello dirigenziale non generale della Sede 
Centrale né oneri finanziari aggiuntivi  per l’Ente; in relazione alle strutture 
interessate, rimangono fermi gli incarichi dirigenziali in essere. La competente 
Direzione Risorse Umane è incaricata di dare seguito all’attuazione della presente 
delibera che assume efficacia dal 1° agosto 2015.”.  
 

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL “CODICE DI COMPORTAMENTO DEI 
DIPENDENTI ACI” 
 

IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta all’unanimità la seguente 
deliberazione: 

 
“Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 



dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165 ”; preso atto che l’art. 54, 
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165, così come novellato 
dall’art. 1, comma 44, della legge 6 novembre 2012 n. 190, prevede l’obbligo per 
ciascuna Pubblica Amministrazione di definire un proprio codice di 
comportamento che integri e specifichi il codice adottato con il Decreto del 
Presidente della Repubblica richiamato in premessa; vista la deliberazione 
adottata nella seduta del 20 febbraio 2014 con la quale è stato approvato il 
Codice di Comportamento del personale ACI; preso atto che nel vigente Codice il 
regime sanzionatorio viene definito attraverso il richiamo al sistema ed alle 
tipologie di sanzioni previste nei codici disciplinari del personale delle aree di 
classificazione e del personale di livello dirigenziale; ravvisata l’opportunità di 
indicare, per ciascuno dei comportamenti disciplinati, la specifica sanzione in caso 
di violazione dei doveri stabiliti, sia con riferimento al personale delle aree che al 
personale di livello dirigenziale, sempre nell’ambito del sistema sanzionatorio 
dettato dai codici disciplinari di cui alla contrattazione nazionale di comparto; 
preso atto che con determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione - ANAC 
n. 6 del 28 aprile 2015 sono state dettate le linee guida in materia di tutela del 
dipendente pubblico che segnala illeciti, nonché fornite specifiche indicazioni sulla 
disciplina delle segnalazioni sia con riguardo alla tutela della riservatezza che al 
ruolo del Responsabile della Prevenzione della corruzione; ravvisata l’esigenza di 
adeguare il Codice di comportamento del personale ACI anche alle predette 
sopravvenute linee guida ANAC; visto il nuovo testo del Codice medesimo a tal 
fine predisposto dal competente Servizio Trasparenza, Anticorruzione e Relazioni 
con il Pubblico; delibera di approvare, ad integrale sostituzione del Codice già 
approvato con la richiamata deliberazione del 20 febbraio 2014, in applicazione 
della disciplina di cui all’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165, così 
come modificato dall’art. 1 comma 44 della legge 6 novembre 2012 n. 190, il 
Codice di comportamento del personale ACI nel nuovo testo allegato al presente 
verbale sotto la lett. L) che costituisce parte integrante della presente 
deliberazione. Il Servizio Trasparenza, Anticorruzione e Relazioni con il Pubblico 
è incaricato dei conseguenti adempimenti, ivi compresi quelli connessi agli 
obblighi di pubblicazione normativamente previsti per dare adeguata pubblicità al 
Codice di Comportamento del personale dell’ACI.”. 

 
APPROVAZIONE DEI  REGOLAMENTI ELETTORALI DEGLI 

AUTOMOBILE CLUB, AI SENSI DELL’ART.15 DELLO STATUTO 
 

IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta le seguenti deliberazioni:  
 

1)“Ai sensi dell’art.15, lett. c), dello Statuto dell’ACI, approva il “Regolamento 
recante disposizioni sull’Assemblea, la presentazione e la pubblicazione delle liste 
elettorali e lo svolgimento del Referendum” dell’Automobile Club di Como, nel 
testo approvato dall’Assemblea dei Soci in data 24 aprile 2015, con invito al 
Sodalizio ad apportare le modifiche di seguito indicate: all’art.1, comma 1, ed 
all’art.4, comma 1, aggiungere rispettivamente, dopo le parole “da tutti i Soci” e 
dopo le parole “all’Assemblea i Soci”, la parola “maggiorenni” in conformità a 
quanto previsto dall’art.46 dello Statuto; all’art.8, comma 1, eliminare il riferimento 
al decreto legislativo n.39/2013, onde evitare eventuali successivi allineamenti 



nell’ipotesi di sopravvenute modifiche normative; all’art.8, comma 2, sopprimere 
l’espressione “Valgono le condizioni di ineleggibilità di cui allo Statuto ACI”, in 
quanto tali condizioni sono già richiamate al comma 1, eliminando per coerenza il 
comma 3 del medesimo art.8 e rinumerando conseguentemente i successivi 
commi; all’art.8, comma 5, aggiungere, dopo le parole “Fanno eccezione”, le 
parole “per i Componenti del Consiglio Direttivo”; all’art.8 sopprimere il comma 7, 
in quanto trattasi di riproposizione di una previsione già contemplata dallo Statuto 
dell’Ente; all’art.10 integrare il comma 1 con il seguente ulteriore punto: “- la 
nomina della Commissione per le decisioni circa l’ammissibilità delle liste di cui al 
successivo art.13.”; all’art.11 riformulare i commi 4 e 5 come segue: “4. Nessun 
Socio ordinario può candidarsi in più liste, pena la nullità delle candidature, né 
può sottoscrivere più liste, pena la nullità delle relative sottoscrizioni. 5. Possono 
sottoscrivere una lista elettorale i Soci che siano tali alla data della delibera di 
indizione delle elezioni e che mantengano la qualità di Socio alla data di 
sottoscrizione, pena la nullità della sottoscrizione medesima.”; all’art.12, in 
coerenza con quanto sopra, modificare il comma 4 nel modo seguente: “I Soci 
appartenenti alle tipologie speciali non possono sottoscrivere più candidature, 
pena la nullità delle relative sottoscrizioni.”; all’art.13 riformulare il comma 2 come 
segue: “Tale Commissione è composta da tre membri scelti tra i Soci, i quali, 
prima dell’adozione della delibera di indizione delle elezioni, si impegnino 
formalmente a non candidarsi in liste elettorali ed a non sottoscrivere alcuna lista 
in qualità di Socio presentatore.”; all’art.17 sopprimere il comma 6, in quanto la 
medesima previsione è contenuta nel successivo art. 18, comma 2; all’art.22, 
comma 1, aggiungere, dopo le parole “delle liste” le parole “e delle candidature”; 
all’art.28, comma 2, prevedere che il Regolamento sia portato a conoscenza dei 
Soci anche mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell’AC.”. 
 
2) “Ai sensi dell’art.15, lett. c), dello Statuto dell’ACI, approva il “Regolamento 
recante disposizioni sull’Assemblea, la presentazione e la pubblicazione delle liste 
elettorali e lo svolgimento del Referendum” dell’Automobile Club di Cremona, nel 
testo approvato dall’Assemblea dei Soci in data 27 aprile 2015, con invito al 
Sodalizio ad apportare le modifiche di seguito indicate: sostituire nel testo del 
Regolamento il richiamo alle norme dello Statuto con un riferimento generico alle 
stesse onde evitare successivi allineamenti in caso di sopravvenute modifiche 
statutarie; - all’art.1, comma 1, ed all’art.4, comma 1, aggiungere rispettivamente, 
dopo le parole “da tutti i Soci” e dopo le parole “all’Assemblea i Soci”, la parola 
“maggiorenni” in conformità a quanto previsto dall’art.46 dello Statuto;allo stesso 
art.4, comma 1, aggiungere, dopo le parole “della tessera associativa”, le parole 
“o di altro documento equipollente” ed inserire i seguenti ulteriori periodi: ”Qualora 
l’Assemblea sia convocata per l’elezione dei Componenti del Consiglio Direttivo 
e/o dei Componenti effettivi del Collegio dei Revisori dei Conti, sono ammessi a 
partecipare all’Assemblea tutti i Soci con diritto di voto alla data della delibera di 
indizione delle elezioni e con tessera associativa in corso di validità alla data di 
svolgimento dell’Assemblea. Possono partecipare all’Assemblea anche i Soci 
appartenenti alle tipologie speciali. Per l’ammissione all’Assemblea dei Soci 
appartenenti alle tipologie speciali si applicano le stesse modalità previste per i 
Soci ordinari”; all’art.8, comma 4, aggiungere, dopo le parole “Fanno eccezione”, 
le parole “per i Componenti del Consiglio Direttivo”; allo stesso art.8, sopprimere il 



comma 7, trattandosi di una disposizione già prevista dallo Statuto;all’art. 9 
eliminare il comma 2, in linea con la vigente formulazione dell’art.51 dello Statuto; 

all’art.11, comma 1, aggiungere, il seguente periodo: “nonché la nomina della 
Commissione per le decisioni circa l’ammissibilità delle liste di cui al successivo 
art.13.”;all’art.11, comma 3, ed all’art.14, comma 3, prevedere la pubblicazione, 
rispettivamente, della delibera di indizione delle elezioni e delle liste/candidature 
anche sul sito istituzionale dell’AC; all’art.12, commi 4 e 5, valutare l’opportunità di 
prevedere una percentuale di presentazione delle liste e delle candidature per i 
Soci ordinari e speciali nella misura del 3% in luogo del 4%, in linea con quanto 
disciplinato dagli altri Automobile Club; allo stesso art.12 riformulare il comma 7 
come segue: “Nessun Socio ordinario può candidarsi in più liste, pena la nullità 
delle candidature, né può sottoscrivere più liste, pena la nullità delle relative 
sottoscrizioni. I Soci appartenenti alle tipologie speciali non possono sottoscrivere 
più candidature, pena la nullità delle relative sottoscrizioni. Possono sottoscrivere 
una lista o una candidatura i Soci che siano tali alla data della delibera di 
indizione delle elezioni e che mantengano la qualità di Socio alla data di 
sottoscrizione, pena la nullità della sottoscrizione medesima.”;all’art.13 riformulare 
l’ultimo periodo del comma 1, come segue: “Tale Commissione è composta da tre 
membri scelti tra i Soci, i quali, prima dell’adozione della delibera di indizione delle 
elezioni, si impegnino formalmente a non candidarsi in liste elettorali ed a non 
sottoscrivere alcuna lista in qualità di Socio presentatore”; allo stesso art.13 
aggiungere il seguente ulteriore comma: “Ultimate le operazioni di propria 
competenza, la Commissione dichiara le liste e le candidature ammesse e 
stabilisce, mediante sorteggio da effettuarsi alla presenza del Direttore dell’AC, il 
relativo numero progressivo d’ordine.”; all’art.20, comma 4, valutare la possibilità 
di prevedere che la scheda di votazione sia “timbrata dal notaio” in luogo di 
“timbrata a secco dal notaio”; all’art.21 aggiungere dopo il comma 3 i seguenti 
commi 4 e 5 e rinumerare conseguentemente i successivi: “4. I Soci, sia ordinari 
che appartenenti alle tipologie speciali, che non abbiano votato o potuto 
esprimere il proprio voto per corrispondenza, possono esprimerlo nella riunione 
dell’Assemblea all’uopo convocata, ai sensi dello Statuto dell’ACI, facendo uso 
della scheda di votazione loro riservata.”; “5. A tal fine vanno predisposti e resi 
disponibili al Collegio degli Scrutatori due elenchi distinti e separati, nei quali sono 
riportati i nominativi dei Soci ordinari e di quelli appartenenti alle categorie speciali 
aventi diritto al voto in tale Assemblea.”; all’art.24, comma 2, prevedere che il 
Regolamento sia portato a conoscenza dei Soci anche mediante pubblicazione 
sul sito istituzionale dell’AC. (Astenuto: Adessi.)”. 

 
3) “Ai sensi dell’art.15, lett. c), dello Statuto dell’ACI, approva il “Regolamento 
recante disposizioni sull’Assemblea, la presentazione e la pubblicazione delle 
liste elettorali e lo svolgimento del Referendum” dell’Automobile Club di Ferrara, 
nel testo approvato dall’Assemblea dei Soci in data 27 aprile 2015: all’art.1, 
comma 1, ed all’art.4, comma 1, aggiungere rispettivamente, dopo le parole “da 
tutti i Soci” e dopo le parole “all’Assemblea i Soci”, la parola “maggiorenni” in 
conformità a quanto previsto dall’art.46 dello Statuto; allo stesso art.4, comma 1, 
aggiungere dopo le parole “della tessera associativa” le parole “o di altro 
documento equipollente”, nonché integrare il medesimo comma con il seguente 
periodo: ”Qualora l’Assemblea sia convocata per l’elezione dei Componenti del 



Consiglio Direttivo e/o dei Componenti effettivi del Collegio dei Revisori dei Conti, 
sono ammessi a partecipare all’Assemblea tutti i Soci con diritto di voto alla data 
della delibera di indizione delle elezioni e con tessera associativa in corso di 
validità alla data di svolgimento dell’Assemblea. Possono partecipare 
all’Assemblea anche i Soci appartenenti alle tipologie speciali. Per l’ammissione 
all’Assemblea dei Soci appartenenti alle tipologie speciali si applicano le stesse 
modalità previste per i Soci ordinari.”; all’art.8, comma 1, aggiungere, dopo le 
parole “pubbliche amministrazioni”, l’espressione “e le ipotesi di ineleggibilità 
previste dallo Statuto dell’ACI” e sopprimere conseguentemente il comma 3, 
rinumerando i commi successivi; all’art.8, comma 5, aggiungere, dopo le parole 
“Fanno eccezione”, le parole “per i Componenti del Consiglio Direttivo”; all’art.8, 
sopprimere il comma 7, trattandosi di una disposizione già prevista dallo Statuto; 
all’art. 9 eliminare il comma 2, in linea con la vigente formulazione dell’art.51 dello 
Statuto, rinumerando conseguentemente il comma successivo; all’art.9 bis, 
comma 3, aggiungere, a fini di maggiore chiarezza, dopo le parole “Consiglio 
Direttivo”, l’espressione “scegliendolo tra le medesime tipologie speciali”; 
all’art.10, comma 1, inserire la previsione che la delibera di indizione delle 
elezioni debba contenere anche: - la specifica, nell’ipotesi di raggiungimento della 
percentuale minima di rappresentatività, che i Soci appartenenti alle tipologie 
speciali hanno diritto ad eleggere un proprio rappresentante in seno al Consiglio 
Direttivo dell’AC; - la nomina della Commissione per le decisioni circa 
l’ammissibilità delle liste e delle candidature di cui all’art.12; all’art.10, comma 2, 
prevedere la pubblicazione della delibera di indizione delle elezioni anche sul sito 
istituzionale dell’AC; all’art. 11 riformulare i commi 5 e 6 come segue: “Nessun 
Socio ordinario può candidarsi in più liste, pena la nullità delle candidature, né 
può sottoscrivere più liste, pena la nullità delle relative sottoscrizioni. I Soci 
appartenenti alle tipologie speciali non possono sottoscrivere più candidature, 
pena la nullità delle relative sottoscrizioni. Possono sottoscrivere una lista o una 
candidatura i Soci che siano tali alla data della delibera di indizione delle elezioni 
e che mantengano la qualità di Socio alla data di sottoscrizione, pena la nullità 
della sottoscrizione medesima.”; all’art.12 riformulare l’ultimo periodo del comma 
1 come segue: “Tale Commissione è composta da tre membri scelti tra i Soci, i 
quali, prima dell’adozione della delibera di indizione delle elezioni, si impegnino 
formalmente a non candidarsi in liste elettorali ed a non sottoscrivere alcuna 
lista.”; allo stesso art.12 aggiungere il seguente ulteriore comma: “Ultimate le 
operazioni di propria competenza, la Commissione dichiara le liste e le 
candidature ammesse e stabilisce, mediante sorteggio da effettuarsi alla 
presenza del Direttore dell’AC, il relativo numero progressivo d’ordine.”; all’art.14, 
comma 4, valutare l’opportunità di prevedere che, nel caso di mancata 
presentazione di candidature per l’elezione del rappresentante delle tipologie 
speciali, gli stessi Soci speciali esprimano il proprio voto su un’apposita e 
specifica scheda recante una riga in bianco per l’indicazione del nominativo 
prescelto. Ciò al fine di adeguare la disposizione a quella di cui allo stesso art.14, 
comma 2, relativa ai Soci ordinari, assicurando uniformità di disciplina alla 
compagine associativa. In tal caso, si rende conseguentemente necessario 
abrogare il comma 3 dell’art.9; all’art.18, comma 1, aggiungere, dopo le parole 
“delle le liste”, le parole “e delle le candidature”; all’art.19, comma 4, valutare la 
possibilità di prevedere che la scheda di votazione sia “timbrata dal notaio” in 



luogo di “timbrata a secco dal notaio”; all’art.23, comma 2, prevedere che il 
Regolamento sia portato a conoscenza dei Soci anche mediante pubblicazione 
sul sito istituzionale dell’AC.”. 

 
4) “Ai sensi dell’art.15, lett. c), dello Statuto dell’ACI, approva il “Regolamento 
recante disposizioni sull’Assemblea, la presentazione e la pubblicazione delle 
liste elettorali e lo svolgimento del Referendum” dell’Automobile Club di Novara, 
nel testo approvato dall’Assemblea dei Soci in data 30 aprile 2015: all’art.8, 
comma 1, eliminare il riferimento al decreto legislativo n.39/2013 onde evitare 
eventuali successivi allineamenti nell’ipotesi di sopravvenute modifiche 
normative; all’art.8, comma 2, sopprimere l’espressione “Valgono le condizioni di 
ineleggibilità di cui allo Statuto ACI”, in quanto tali condizioni sono già richiamate 
al comma 1, eliminando per coerenza il comma 3 del medesimo art.8 e 
rinumerando conseguentemente i commi successivi; all’art.8, comma 5, 
aggiungere, dopo le parole “Fanno eccezione”, le parole “per i Componenti del 
Consiglio Direttivo”; all’art.10 integrare il comma 1 con il seguente ulteriore punto: 
“- la nomina della Commissione per le decisioni circa l’ammissibilità delle liste di 
cui al successivo art.13.”; all’art. 11 riformulare i commi 4 e 5 come segue: “4. 
Nessun Socio ordinario può candidarsi in più liste, pena la nullità delle 
candidature, né può sottoscrivere più liste, pena la nullità delle relative 
sottoscrizioni. 5. Possono sottoscrivere una lista i Soci che siano tali alla data 
della delibera di indizione delle elezioni e che mantengano la qualità di Socio alla 
data di sottoscrizione, pena la nullità della sottoscrizione medesima.”; all’art. 12, 
in coerenza con quanto sopra, modificare il comma 4 nel modo seguente: “I Soci 
appartenenti alle tipologie speciali non possono sottoscrivere più candidature, 
pena la nullità delle relative sottoscrizioni.”; all’art.13 riformulare il comma 2 come 
segue: “Tale Commissione è composta da tre membri scelti tra i Soci, i quali, 
prima dell’adozione della delibera di indizione delle elezioni, si impegnino 
formalmente a non candidarsi in liste elettorali ed a non sottoscrivere alcuna lista 
in qualità di Socio presentatore.”; all’art.18 integrare il comma 3, inserendo dopo 
la parola “comunicare” l’inciso “a pena di decadenza”; all’art.23, comma 6, 
aggiungere il richiamo alle ulteriori condizioni di nullità previste dagli art.15, 
comma 2, e 17, comma 5; all’art.23, comma 7, inserire, dopo la parola “liste”, le 
parole “e le candidature”; all’art.28, comma 2, prevedere che il Regolamento sia 
portato a conoscenza dei Soci anche mediante pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’AC. (Astenuto: Mottini.)”. 

 
5) “Ai sensi dell’art.15, lett. c), dello Statuto dell’ACI, approva il “Regolamento 
recante disposizioni sull’Assemblea, la presentazione e la pubblicazione delle 
liste elettorali e lo svolgimento del Referendum” dell’Automobile Club di Teramo, 
nel testo approvato dall’Assemblea dei Soci in data 28 aprile 2015: all’art.8, 
comma 1, eliminare il riferimento al decreto legislativo n.39/2013 onde evitare 
eventuali successivi allineamenti nell’ipotesi di sopravvenute modifiche 
normative; allo stesso art.8 sopprimere nel comma 2, l’espressione “Valgono le 
condizioni di ineleggibilità di cui allo Statuto ACI”, in quanto tali condizioni sono 
già richiamate al comma 1 ed eliminare in coerenza il comma 3 del medesimo 
art.8; all’art.8, comma 5, aggiungere, dopo le parole “Fanno eccezione”, le parole 
“per i Componenti del Consiglio Direttivo”; all’art.9, comma 1, aggiungere, dopo le 



parole “non superiore a cinque”, le parole “che viene determinato dal Consiglio 
Direttivo uscente”; all’art.10, comma 4, inserire la previsione che la delibera di 
indizione delle elezioni debba contenere anche la nomina della Commissione per 
le decisioni circa l’ammissibilità delle liste e delle candidature di cui all’art.13; 
all’art.11 riformulare i commi 4 e 5 come segue: “4. Nessun Socio ordinario può 
candidarsi in più liste, pena la nullità delle candidature, né può sottoscrivere più 
liste, pena la nullità delle relative sottoscrizioni. 5. Possono sottoscrivere una lista 
i Soci che siano tali alla data della delibera di indizione delle elezioni e che 
mantengano la qualità di Socio alla data di sottoscrizione, pena la nullità della 
sottoscrizione medesima.”; all’art. 12, in coerenza con quanto sopra, modificare il 
comma 4 nel modo seguente: “I Soci appartenenti alle tipologie speciali non 
possono sottoscrivere più candidature, pena la nullità delle relative 
sottoscrizioni.”; all’art.13 aggiungere il seguente ulteriore comma: “Ultimate le 
operazioni di propria competenza, la Commissione dichiara le liste e le 
candidature ammesse e stabilisce, mediante sorteggio da effettuarsi alla 
presenza del Direttore dell’AC, il relativo numero progressivo d’ordine.”; all’art.29, 
comma 2, prevedere che il Regolamento sia portato a conoscenza dei Soci 
anche mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell’AC.”. 

 
6) “Ratifica ai sensi dell’art.18, lettera a), dello Statuto la seguente deliberazione 
adottata dal Comitato Esecutivo, in via d’urgenza, nella riunione del 10 aprile 
2015: “Ai sensi dell’art.18, lett.a), dello Statuto dell’ACI, approva il Regolamento 
recante le disposizioni sull’Assemblea, la presentazione e la pubblicazione delle 
liste elettorali e lo svolgimento del referendum dell’Automobile Club di Prato, nel 
testo approvato dall’Assemblea dei Soci in data 30 marzo 2015, con invito al 
Sodalizio ad apportare le modifiche di seguito indicate: - aggiungere all’art.1, 
comma 1, dopo le parole “da tutti i Soci” ed all’art.4, comma 1, dopo le parole 
“Possono partecipare all’Assemblea i Soci”, la parola “maggiorenni” in conformità 
a quanto previsto dall’art.46 dello Statuto; - eliminare all’art.8 il comma 7, in 
quanto trattasi di riproposizione di una previsione già contemplata dallo Statuto 
dell’Ente e che è comunque riferibile alle sole cause di ineleggibilità e non anche 
a quelle di incompatibilità che vengono richiamate nello stesso art.8; - eliminare 
all’art.17 il comma 6, in quanto tale disposizione è già inserita all’art.18, comma 2; 
- valutare all’art.23, comma 4, la possibilità di prevedere che la scheda di 
votazione sia “timbrata dal notaio” in luogo di “timbrata a secco dal notaio”. Il 
Regolamento verrà sottoposto alla ratifica del Consiglio Generale nella sua prima 
riunione utile.”. 
 
7) “Ratifica ai sensi dell’art.18, lettera a), dello Statuto la seguente deliberazione 
adottata dal Comitato Esecutivo, in via d’urgenza, nella riunione del 14 maggio 
2015: “Ai sensi dell’art.18, lett.a), dello Statuto dell’ACI, approva il Regolamento 
recante le disposizioni sull’Assemblea, la presentazione e la pubblicazione delle 
liste elettorali e lo svolgimento del referendum dell’Automobile Club di Bergamo, 
nel testo approvato dall’Assemblea dei Soci in data 22 aprile 2015, con invito al 
Sodalizio ad apportare le modifiche di seguito indicate: - eliminare nel testo i 
riferimenti specifici agli articoli dello Statuto dell’ACI, sostituendoli con un richiamo 
generico a quanto previsto dallo  Statuto stesso; aggiungere all’art.1, comma 1 
dopo le parole “da tutti i Soci” la parola “maggiorenni” in conformità a quanto 



previsto dall’art.46 dello Statuto; aggiungere all’art.4, comma 1, dopo le parole “da 
tutti i Soci” la parola “maggiorenni” e dopo le parole “tessera associativa” le parole 
“o di altro documento equipollente”; aggiungere allo stesso art.4, comma 1, il 
seguente periodo: “Qualora l’Assemblea sia convocata per l’elezione dei 
Componenti del Consiglio Direttivo e/o dei componenti effettivi del Collegio dei 
Revisori dei Conti, sono ammessi a partecipare all’Assemblea tutti i Soci con 
diritto di voto alla data della delibera di indizione delle elezioni e con tessera 
associativa in corso di validità alla data di svolgimento dell’Assemblea”; all’art.8, 
comma 4, dopo le parole “Fanno eccezione” le parole “per i componenti del 
Consiglio Direttivo”; all’art.9 eliminare il comma 2; all’art.10, comma 1, dopo le 
parole “percentuale minima di rappresentatività” eliminare “pari all’1%” ed 
aggiungere alla fine del periodo “ai sensi di Statuto”; all’art.11, comma 3, dopo 
l’ultimo periodo e all’art. 14, comma 3, dopo l’ultimo periodo, inserire le parole “e 
sul sito istituzionale dell’AC”; all’art.12, comma 6, inserire dopo le parole “tessera 
sociale”  le parole “o di altro documento equipollente”; all’art.13, comma 1: - al 
termine del primo periodo sostituire il richiamo all’art. 10 con il richiamo all’art.11, 
in quanto erroneo; - nel secondo periodo, dopo le parole “scelti tra i Soci” 
modificare il testo attuale con il seguente “i quali, prima dell’adozione della 
delibera di indizione delle elezioni, si impegnano formalmente a non candidarsi e 
a non presentare o sottoscrivere liste e/o candidature”; all’art.19, comma 1, 
sostituire il richiamo all’art. 11 con il richiamo all’art.12 in quanto erroneo; 
all’art.21, comma 2, sostituire il richiamo all’art. 19, comma 2,  con il richiamo 
all’art.20, comma 2, in quanto erroneo; all’art. 24, comma 2, dopo le parole 
“nell’albo sociale” aggiungere “e pubblicazione sul sito istituzionale dell’AC”. Il 
Regolamento verrà sottoposto alla ratifica del Consiglio Generale nella sua prima 
riunione utile.”. 

 
8)“Ratifica ai sensi dell’art.18, lettera a), dello Statuto  la seguente deliberazione 
adottata dal Comitato Esecutivo, in via d’urgenza, nella riunione del 18 giugno 
2015: “Ai sensi dell’art.18, lett.a), dello Statuto dell’ACI, approva il “Regolamento 
elettorale speciale recante disposizioni sull’Assemblea, la presentazione e la 
pubblicazione delle liste elettorali e lo svolgimento del Referendum in occasione 
della prima elezione degli Organi dell’Automobile Club del Ponente Ligure”, nel 
testo approvato dall’Assemblea dei Soci degli AC di Savona, Imperia e Sanremo 
nelle sedute, rispettivamente, del 14, del 15 e del 20 aprile 2015, con invito ad 
apportare le modifiche di seguito indicate: - sostituire, nel testo del Regolamento, 
il puntuale richiamo agli articoli statutari con un riferimento generico alle 
disposizioni di Statuto, tenuto conto che taluni dei richiami presenti risultano 
inconferenti rispetto all’attuale numerazione dello Statuto stesso; - all’art.1, 
comma 1, aggiungere dopo le parole “da tutti i Soci” ed all’art.4, comma 1, dopo le 
parole “all’Assemblea i Soci”, la parola “maggiorenni” in conformità a quanto 
previsto dall’art.46 dello Statuto; - all’art. 5, comma 2, sostituire l’inciso “fra i Soci 
o i Dirigenti dell’ACI” con la seguente espressione “fra i Soci o i 
funzionari/Dirigenti dell’ACI”, non essendo previsti posti-funzione di livello 
dirigenziale presso gli AC di Imperia, Sanremo e Savona; - all’art.6 sopprimere il 
comma 2, trattandosi di disposizione non coerente con la prima elezione degli 
Organi dell’AC PL ed essendo comunque la medesima fattispecie puntualmente 
disciplinata dal successivo art.10, comma1; - all’art.7 prevedere che siano 



ammessi a votare i Soci regolarmente associati, anziché alla data di 
convocazione, alla data della delibera di indizione delle elezioni, in coerenza con 
l’art.51, comma 5, dello Statuto; - all’art.8 riformulare, in linea con le vigenti norme 
di legge e di Statuto, i commi 1 e 2 nel modo seguente: “1. Ferme restando le 
norme di legge in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso le 
Pubbliche Amministrazioni e le ipotesi di ineleggibilità previste dall’art.6 dello 
Statuto dell'ACI, sono eleggibili alla carica di componente il Consiglio Direttivo i 
Soci persone fisiche che risultino tali alle date previste dall'art.4, comma 1. - 2. 
Valgono gli ulteriori requisiti di eleggibilità previsti dallo Statuto dell’ACI”; - all’art.9, 
comma 1, sopprimere l’espressione “che può essere determinato dal 
Commissario straordinario uscente degli stessi AC e con la collaborazione del 
Consiglio Direttivo uscente”, essendo il numero dei Componenti del Consiglio 
Direttivo già determinato, ai sensi della medesima disposizione, in 5 unità; - 
all’art.10 integrare il comma 1 inserendo la previsione che ciascuno dei singoli 
Collegi sia costituito da un Presidente e tre membri; - al medesimo art.10 
riformulare, a fini di maggiore specificazione e chiarezza della fattispecie, la prima 
parte del comma 3 così come segue: “La delibera di indizione delle elezioni deve 
essere adottata entro 30 giorni dalla data della comunicazione della delibera di 
approvazione del progetto di fusione dei tre preesistenti AC nel nuovo AC 
Ponente Ligure, adottata dal Consiglio Generale dell’ACI e ……..”; - all’art.11, 
comma 6, punto terzo, sostituire le parole “al Direttore del nuovo AC” con 
l’espressione “ad uno dei funzionari già incaricati della direzione dei preesistenti 
AC individuato dal Presidente pro tempore”, tenuto conto dei tempi tecnici di 
nomina del Direttore AC PL rispetto alla data di svolgimento delle elezioni; - allo 
stesso art.11, comma 6, punto terzo, aggiungere dopo le parole “della tessera 
sociale”, le parole “o di altro documento equipollente”, dovendosi prevedere 
l’ipotesi che il nuovo Socio non disponga ancora della plastica associativa; - al 
medesimo art.11, comma 6, punto quarto, sostituire alle parole “al Direttore del 
nuovo AC” le parole “al funzionario di cui al punto precedente”, per le stesse 
motivazioni di cui sopra; - all’art.12, comma 1, modificare l’ultimo periodo come 
segue: “Tale Commissione è composta da tre membri scelti tra i Soci, i quali si 
impegnino formalmente, prima o all’atto dell’adozione della delibera di indizione 
delle elezioni, a non candidarsi ed a non sottoscrivere alcuna lista o candidatura” 
tenuto conto che l’attuale formulazione risulta incongruente sotto il profilo 
temporale non essendo ancora aperto il termine per la presentazione delle 
liste/candidature e delle relative sottoscrizioni; - all’art.14 riformulare i commi 7 e 
8, in coerenza con la previsione di cui all’art.9, comma 1, così come segue: “Sono 
dichiarati eletti: - quali rappresentanti dei Soci ordinari, il candidato di ciascuna 
delle tre aree territoriali dei preesistenti AC che abbia riportato più voti, nonché il 
candidato che, indipendentemente dalla rappresentatività territoriale, abbia 
ottenuto il maggior numero di voti sulla base della graduatoria generale; - quale 
rappresentante dei Soci appartenenti alle categorie speciali, il candidato che 
abbia riportato più voti. A parità di voti è eletto il candidato più anziano di età”; - 
all’art. 23 eliminare il comma 3, trattandosi di Regolamento predisposto 
esclusivamente ai fini della prima elezione degli Organi del nuovo AC Ponente 
Ligure. Il Regolamento verrà sottoposto alla ratifica del Consiglio Generale nella 
sua prima riunione utile, ai sensi del già richiamato art. 18, lett.a), dello Statuto.”. 
 



VARIE ED EVENTUALI 
 

IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta a maggioranza le seguenti 
deliberazioni:  
 
1)“Preso atto che in data 30 giugno 2015 si è riunita l’Assemblea dei Soci 
dell’Automobile Club di Brescia per deliberare l’approvazione del Bilancio 
d’esercizio 2014 del Sodalizio; tenuto conto in proposito che il documento 
contabile non è stato approvato, avendo ottenuto n.40 voti favorevoli e n.40 
contrari; visto l’art.53 dello Statuto dell’Ente che prevede che la mancata 
approvazione del bilancio di esercizio da parte dell’Assemblea dei Soci dell’AC è 
valutata dal Consiglio Generale dell’ACI, anche ai fini della formulazione al 
Ministero vigilante della proposta di nomina di un Commissario straordinario di cui 
all’art.65, tenendo comunque conto della complessiva situazione dell’Automobile 
Club e delle motivazioni addotte con la delibera di mancata approvazione; preso 
atto della documentazione distribuita nel corso della seduta, concernente il 
verbale della citata riunione assembleare del 30 giugno 2015, trasmesso dall’AC, 
che rimane allegato agli atti della riunione; preso atto dell’intervento svolto dal 
Presidente dell’AC di Brescia invitato a partecipare alla riunione per fornire 
elementi conoscitivi e di valutazione; tenuto conto che il bilancio di esercizio 2014 
dell’AC oggetto di non approvazione evidenzia risultanze positive, registrando un 
utile di esercizio ed una riduzione del’indebitamento complessivo; ritenuto di non 
poter esprimere alcuna valutazione in ordine alla rilevanza, pertinenza e 
fondatezza delle motivazioni addotte dai Soci dissenzienti in sede di Assemblea a 
sostegno della mancata approvazione del bilancio in questione, alla luce degli 
elementi allo stato disponibili e tenuto conto delle argomentazioni svolte in corso 
di seduta dal Presidente dell’AC di Brescia; prende atto della perdurante 
mancata approvazione del Bilancio d’esercizio 2014 dell’Automobile Club di 
Brescia e rileva, limitatamente alla complessiva situazione dell’AC così come 
emerge dalla sommaria ricognizione effettuata in corso di seduta, l’insussistenza 
di profili tali da giustificare la formulazione al Ministero vigilante della proposta di 
nomina di un Commissario straordinario presso il Sodalizio ai sensi dell’art.65 
dello Statuto, mentre non è in condizioni di formulare, allo stato degli atti, alcuna 
valutazione in merito agli aspetti inerenti alle motivazioni addotte dai Soci 
dissenzienti nel corso della citata seduta dell’Assemblea del 30 giugno 2015 in 
sede di mancata approvazione del documento contabile.”. 
 
2) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 17 dicembre 2013, con la 
quale è stato approvato, ai sensi dell'art.2, comma 2 bis, del decreto legge 31 
agosto 2013, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n.125, il 
“Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e 
contenimento della spesa in ACI; vista altresì la deliberazione adottata dal 
Comitato Esecutivo nella riunione dell’11 dicembre 2014, con la quale sono state 
disciplinate le modalità di riduzione della spesa relativamente alle indennità, 
emolumenti e retribuzioni corrisposte al Presidente e al Segretario Generale 
dell’Ente; vista al riguardo la nota del 22 luglio 2015 predisposta congiuntamente 
dalla Direzione Centrale Risorse Umane e dalla Direzione Centrale 
Amministrazione e Finanza, concernente talune ipotesi di modifica al vigente 



Regolamento e preso atto di quanto ivi rappresentato; tenuto conto che tali 
modifiche, in ordine alle quali è stato acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura 
Generale dell’Ente, sono volte, da un lato, a recepire nell’ambito del Regolamento 
i contenuti della citata deliberazione del Comitato Esecutivo e, dall’altro, a 
prevedere limiti al trattamento economico del personale, disponendo altresì, in 
linea con il Regolamento di governance dell’Ente, anche l’emanazione di direttive 
di contenimento delle spese per gli Organi di amministrazione delle Società 
collegate; preso atto che le modifiche in questione riguardano in particolare l’art.7 
(Spese per il personale) e l’art.8 (Spese relative al funzionamento degli Organi di 
indirizzo politico-amministrativo); ritenuto che dette modifiche risultano coerenti 
con quanto stabilito dal citato art.2, comma 2 bis, del decreto legge 31 agosto 
2013 e si collocano nel contesto dell’adeguamento da parte dell’Ente ai principi 
generali in materia di razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica; 
ritenuto, conseguentemente, di dar corso alle predette ipotesi di modifica agli 
artt.7 e 8 del “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di 
razionalizzazione e contenimento della spesa in ACI”; approva, a parziale 
modifica ed integrazione della deliberazione del 17 dicembre 2013 di cui in 
premessa, le modifiche all’art. 7 (Spese per il personale) e all’art.8 (Spese relative 
al funzionamento degli organi di indirizzo politico-amministrativo) del 
“Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e 
contenimento della spesa in ACI”, in conformità al testo allegato al presente 
verbale sotto la lettera M) che costituisce parte integrante della presente 
deliberazione.”.  
 

 


















































































































































































































































































































































































































































































